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Ringraziamento a De Fazio

Vogliamo porgere un vivo ringraziamento a 
Enzo De Fazio che da Aprile a Maggio ha tenuto 
4 lezioni alla scuola primaria di Castelpoggio. 
Il poeta dialettale apuano, nonché storico, ha 
sviluppato a suo modo l’argomento su cui è 
stato incentrato l’intero programma scolastico, 
l’acqua. Le lezioni hanno appassionato i piccoli 
studenti che hanno partecipato attivamente 
rispondendo alle domande, recitando poesie 
in diletto, rimanendo letteralmente a bocca 
aperta durante gli esperimenti pratici. Alla terza 
lezione ha partecipato anche il Presidente del 
Consiglio Comunale, Luca Ragoni, in qualità di 
consigliere di Gaia, coadiuvato da un ingegnere 
dell’acquedotto.

Rosso di Carrara

Esiste un marmo la cui bellezza è seconda 
soltanto alla sua rarità, il “Rosso di 
Castelpoggio” ma ve ne un altro che tutti 
noi vorremmo vivamente che non venisse 
mai estratto: il “Rosso di Carrara”:

La notte comincia a scolorire 
una candela illumina un androne 

per il cavatore, è ora di partire 
al chiodato rumor dello scarpone. 

 
Mentre sale al monte la mattina 

e l’alba tinge il cielo in rosa 
pensa con affetto alla bambina 

che ha lasciato a letto con la sposa. 
 

Ma non vi è tempo per il sentimento! 
Perché è gia arrivato sul piazzale 
un’ aquila si libra, alta, nel vento! 

Maestosa e fiera, come un Generale. 
 

Il gelo copre tutto con un sudario 
la Tramontana, è una rasoiata! 

Comincia il lavoro; ed è un Calvario 
e la Resurrezion … Non è scontata! 

 
Il marmo, di un bianco delicato 

va strappato con sudore, e con fatica 
al monte che lo tiene incastonato 
per Carrara, è una sfida antica! 

 
Di colpo di sente un ululare 

di sirene azionate a più non posso! 
La Morte, è scesa in un piazzale! 
E il marmo la…Diventa rosso!

di Enzo De Fazio

Giro d’Italia a Castelpoggio

Per la prima volta in 93 edizioni, domani 14 maggio 2010, il Giro d’Italia 
passerà da Castelpoggio, la tappa è la 6°, Fidenza-Carrara. Dopo aver 
superato il gran premio della montagna alla Spolverina (654 m), classificato 
di 2° categoria, i corridori scenderanno verso Castelpoggio a gran velocità. 
Il passaggio in paese è previsto tra le 16:28 e le 16:52, orario calcolato 
secondo le medie orarie rispettivamente di 41 Km/h e 37 Km/h. Una volta 
in paese i chilometri percorsi saranno 149,5 e ne mancheranno al traguardo 
22,6. Passando per Gragnana la carovana arriverà a Cararra, salirà verso le 
cave di marmo passando per i paesi di Torano, Bedizzano(GPM), Codena 
per poi scendere verso il mare per l’arrivo di Marina di Cararra.

Percorso da www.gazzetta.it
Tappa di mezza montagna. Prima parte di avvicinamento all’Appennino 
lungo la valle del Taro fino a Borgo Val di Taro dove si affronta la salita 
del Passo del Brattello (946 m – km 80,2). Lunga discesa su Pontremoli 
(sottopasso ferroviario al termine della discesa) dove, superato l’abitato è 
posto il Rifornimento (km 99-102). Al km 121,6 Traguardo Volante in Aulla 
e poco dopo, su strade di montagna caratterizzate da carreggiata ristretta 
(asfalto ruvido) e numerose curve, si affronta la salita della Spolverina (m 
654 – km 144,6). Al termine della discesa pedalabile si attraversa la città 
di Carrara per affrontare l’ultimo GPM di Bedizzano e i km finali fino al 
traguardo di Marina di Carrara.
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Arriva l’antagonista del Cinipide

La settimana scorsa, dopo preoccupanti segnalazioni degli 
abitanti del paese, avevamo richiesto via mail all’assessore 
provinciale Ceccotti, informazioni ed impegni sul piano 
di lotta biologica al insetto che sta uccidendo i nostri 
castagni, il Cinipide. La risposta ci è pervenuta tramite 
la consigliera di Circoscrizione Simonetta Corsi: Martedì 
18 avverrà il primo rilascio dell’insetto antagonista, 
proprio a Castelpoggio. L’imenottero Turymus Sìnensis 
Kilmijo è l’unico che può salvare il patrimonio ambientale, 
economico, culturale di cui i castagni sono portatori nel 
nostro territorio. L’intervento è stato annunciato anche 
alla stampa, proponiamo l’articolo apparso sul quotidiano 
La Nazione di oggi (cronaca di Massa). 

AMBIENTE: SARA RILASCIATO L’ANTAGONISTA 
NATURALE DEL CASTAGNO
UN INSETTO PUÒ SALVARE I CASTAGNETI

GUERRA al Cinipide Galligeno del castagno: «Nei prossimi 
giorni prenderà il via la lotta biologica per contrastare in modo 
naturale la diffusione di questo dannoso insetto»: lo rende noto 
Domenico Ceccotti, assessore all’agricoltura della Provincia. 
«Agiremo a Castelpoggio di Carrara - ha aggiunto - da dove ha 
preso a diffondersi il Cinipide, e lo combatteremo attraverso un 
parassita antagonista, immettendo piccole quantità che potranno 
garantire in un arco di tempo il riequilibrio biologico tra le due 
specie. I vantaggi di questo metodo di lotta sono i bassi costi, 
l’equilibrio biologico duraturo nel tempo, e il ridotto impatto 
ecologico. Il rilascio che sarà effettuato nei prossimi giorni è il 
primo passo del progetto promosso dalla Regione, che prevede 
per altri due anni l’immissione dell’antagonista in altre aree». 
Un tempo era chiamato “l’albero del pane” perché dai suoi frutti si 
produceva farina dolce, alimento utile a sfamare la popolazione. 
Oggi, questa pianta “sacra” è in estremo pericolo: i nostri castagni 
sono infestati da un imenottero Qriginario della Cina, che stimola 
lo sviluppo di vistose galle di tessuto molto consistente, le quali si 
manifestano come escrescenze tondeggianti dalla superficie liscia 
delle foglie. Si localizzano sui germogli apicali o laterali dei rami, 
sulle foglie lungo le nervature principali e sulle infiorescenze 
maschili. Tali galle ostacolano lo sviluppo dei getti e dei fiori, 
riducendo la produzione di castagne e, indirettamente, di miele. 
Da molte parti del territorio sono giunte segnalazioni di cittadini 
preoccupati per la salute dei nostri boschi: da Vergheto fino a 
Tombara e Antona. 
Il problema ha suscitato l’interesse del consigliere del Pd Giorgio 
Raffi, il quale, a seguito dell’sos lanciato dall’associazione Arleaa 
tramite il vicepresidente Mussi, ha presentato un’interpellanza in 
cui chiede al sindaco Pucci di conoscere come l’amministrazione 
si sta muovendo per salvare il castagno. 
«Oltre a compromettere la produzione di miele e farina dolce 
- spiega Raffi - si sta compromettendo la sopravvivenza stessa 
del castagno Carpinese tipico della valle del Frigido». Intanto, 
il Settore Agricoltura e Foreste della Provincia si è attivato per 
cercare soluzioni. L’area di Carrara è tra quelle individuate come 
sito idoneo al rilascio dell’imenottero Turymus Sìnensis Kilmijo, 
antagonista del Cinipide. Saranno poi valutate altre zone.

di Angela Maria Fruzzetti
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News sul Gpl

Nelle scorse settimane, dopo un 
inverno di “silenzio”, sono state 
recapitate, quasi a tutti, le bollette 
del gas (Gpl) per il periodo 
Ottobre-Aprile. Naturalmente, visto 
l’elevato numero di mensilità, in 
alcuni casi le cifre hanno raggiunto 
livelli da capogiro.

Il consigliere comunale Gianluca Castagnini del Pd, membro della 
Commissione Paritetica del Gas, contattato per delucidazioni ha 
risposto ai cittadini di Castelpoggio, Noceto e Colonnata: “Come 
da accordi presi con l’ENI, la scadenza delle bollette del gas 
relative alla rete Gpl è stata posticipata a 50 giorni anziché ai 20 
previsti dalla normale procedura. Inoltre è possibile richiedere 
il rateizzo senza interessi dell’importo della fattura rivolgendosi 
al numero verde 800.900.700 oppure ai negozi della rete in 
franchising Energy store Eni. Ciò per ovviare alll’inconveniente 
dell’interruzione dell’emissione delle bollette che ha prodotto 
fatturazioni con importi molto alti e per agevolare quindi l’utenza 
nel pagamento”.

Ma il problema Gpl resta, il gas in questione infatti ha costi molto alti 
rispetto al Metano che si usa in Città, per questo lo stesso Castagnini 
risponde: “Ho riportato all’attenzione della Commissione la 
questione dell’estensione della rete a metano, un prossimo passaggio 
sarà fatto dalla Commissione insieme alla giunta.”

Firme per l’acqua pubblica

Domenica 23 maggio ore 10:00 in Piazza Ricci a 
Castelpoggio verrà allestito un banchetto per la raccolta 
firme in favore dell’acqua pubblica. Il Forum Italiano 
dei Movimenti per l’Acqua, costituito da centinaia 
di comitati territoriali si oppone alla privatizzazione, 
insieme a numerose realtà sociali e culturali ha deciso 
di promuovere 3 quesiti referendari, depositati presso la 
Corte di Cassazione di Roma mercoledì 31 marzo 2010. 
La campagna referendaria nazionale dal 24 aprile ha gia 
raggiunto e superato 500mila firme.
www.acquabenecomune.org

Interisti in festa

Anche a Castelpoggio i festeggiamenti per la vittoria 
dell’Inter in Champions League si sono protratti 
fino all’alba e hanno continuato anche nella giornata 
di domenica. Nella foto un gruppo interista in festa 
al circolo ENDAS “Il Castagno”. Anche se sono 
Juventino inserisco con piacere la foto sul blog in 
onore di mio nonno paterno Rinaldo detto “Lorè” che 
fu un vero interista DOC.

Incontro informativo Banda larga

Dopo l’esito positivo del collaudo effettuato dalla Regione 
Toscana in località Castelpoggio-Noceto per verificare la 
copertura della banda larga, è stato organizzato, per il giorno 
Mercoledì 26 Maggio alle ore 18 presso il circolo ENDAS Il 
Castagno di Castelpoggio, un incontro pubblico con Eutelia, 
società erogatrice del servizio. Verranno spiegate alla popolazione 
le modalità da espletarsi per l’attivazione dei contratti, le varie 
opzioni commerciali di cui l’utenza può fruire in base alle diverse 
necessità, i costi e i tempi di attivazione. 
Risponderanno alle domande dei cittadini le dott.sse Annalisa 
Carnicelli e Caterina De Marco della Direzione Commerciale 
Agenzie Toscana - Eutelia Spa. Si invita alla partecipazione.

Battuta straordinaria proficua

Domenica si è svolta a Castelpoggio una battuta al cinghiale 
straordinaria. La squadra locale sotto la supervisione della 
polizia provinciale ha abbattuto a nord del paese 5 cinghiali, di 
cui 3 femmine e 2 maschi. La prossima domenica verrà fatta 
la battuta a Sorgnano. Simonetta Corsi, della circoscrizione 
monti, ci ha fatto pervenire i sui ringraziamenti alla squadra 
nr. 8 (Castelpoggio-Gragnana-Sorgnano) e al comandante 
Ceragioli della polizia provinciale. La consigliera si dice 
soddisfatta per la preziosa concertazione che quest’anno si sta 
profilando fra istituzione, mondo agricolo e venatorio.
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Castelpoggio - Timori anche per i lavori di ampliamento  
«Da mesi senza lavastoviglie» si lamentano le mamme della scuola

Una serie di richieste sono state avanzate dalle mamme della scuola “Don Primo Corsini” 
di Castelpoggio, che si sono riunite lo scorso pomeriggio nel circolo di Rifondazione 
Comunista del paese. Era presente l’Assessore alle Politiche Sociali Massimiliano 
Bernardi i piccoli e grandi problemi della scuola del paese. 
La preoccupazione principale è relativa alla necessità di un ampliamento della scuola 
per far fronte alle 21 iscrizioni all’asilo pervenute per l’anno scolastico 2010/2011. La 
struttura, infatti, raccoglie al suo interno sia scuola materna che elementare e, in un 
primo momento, era stata ventilata pure l’ipotesi di una chiusura di quest’ultima per 
lasciare più spazio ai bambini dell’asilo. Questa soluzione, però, non trova d’accordo i 
genitori: i bambini sarebbero così costretti a prendere il pulmino per spostarsi verso le 
altre scuole, cosa che comporterebbe un costo aggiuntivo. 
Nel maggio del 2009 il Comune aveva pure approvato, tramite delibera della giunta 
comunale (nº 207 del 12 maggio 2009), l’ampliamento della scuola materna. Da qui la 
richiesta che i lavori inizino subito dopo la chiusura di questo anno scolastico. Inoltre, 
ormai dal dicembre 2009, la lavastoviglie non è più funzionante e, nonostante gli uffici 
comunali siano al corrente della cosa, il problema non è ancora stato risolto. La cuoca si 
vede quindi costretta a lavare i piatti a mano, senza poterli sterilizzare. E l’uso dell’acqua 
calda per lavare le stoviglie consuma quella che sarebbe destinata all’igiene dei bambini. 
Inoltre il giardino adiacente alla scuola dovrebbe essere messo in sicurezza attraverso 
recinzioni, la sistemazione di mattonelle instabili e la rimozione delle statue accatastate 
in un angolo del giardino e residuo di un simposio di quindici anni fa. 
Ma fra i problemi presentati all’Assessore Bernardi ci sono anche richieste relative 
alla quotidianetà di una scuola e della sua mensa: una pentola grande, 20 forchette 
per bambini, 20 cucchiaini piccoli, un tritatutto, un tritacarote e un termoventilatore 
per fare frnote ai periodi più freddi dell’anno. Risponde l’Assessore Bernardi: «Queste 
sono richieste talmente irrisorie che, se i settori comunali funzionassero con un certo 
automatismo, non dovrebbero nemmeno arrivarci, sulla scrivania di un assessore. Per 
quanto riguarda i problemi più semplici, m’impegnerò già da domani per risolverli». 
Fra gli altri presenti anche Mario Musetti (Pd), Simonetta Corsi (Pd) e Alessandro 
Bellotti (Prc) della Circoscrizione dei paesi a monte.

di Sara Ligutti
Dal quotidiano IL TIRRENO del 17 maggio 2010 (cronaca di Carrara)

Un avvoltoio sulle Apuane

Un raro avvoltoio ha svernato sui nostri 
monti da ottobre 2009 e marzo 2010. 
Maseta, questo è il nome dell’esemplare 
di genere femminile, è partita lo scorso 
Ottobre dal Parco Nazionale degli Alti 
Tauri in Austria, dove era stata introdotta 
nel giugno 2009. Dopo una sosta di 3 giorni 
in Slovenia e Friuli ha volato per circa 
400 Km raggiungendo il Parco Regionale 
delle Alpi Apuane. I suoi movimenti sono 
monitorati dagli esperti del parco austriaco 
tramite dati trasmessi da un sistema 
satellitare, sappiamo quindi che da ottobre 

ha trascorso gli ultimi sei mesi in 
vacanza nel Parco dove evidentemente 
ha trovato un ambiente accogliente e 
favorevole. Più volte è stato avvistato 
sopra le cave di marmo di Carrara 
e nella zona di Castelpoggio in 
particolare in localita “Brognolosa”. 
Dal 6 al 14 marzo ha eseguito uno 
lungo spostamento lungo l’Appennino 
toscano, dalla Lunigiana al Mugello, 
oltre ad una “puntata” dalle parti 
della Repubblica di San Marino 
per poi ritornare sulle nostre Alpi. I 
primi di Aprile, in tempo per l’inizio 
primavera, la nostra amica ha preso la 
via del ritorno attraversando la pianura 
padana, incurante della nube di polvere 
provocata del vulcano islandese. 
Giunta di nuovo nel Parco Nazionale 
degli Alti Tauri l’11 Aprile si è subito 
riunita con il suo compagno Eustachius. 
Forse anche il prossimo autunno 
Maseta tornerà a trovarci, nei giovani 
gipeti è abbastanza normale un 
comportamento erratico nei primi anni 
di vita fino ai 5-8 anni d’età, quando 
usualmente formano coppie territoriali 
riproduttive.

Il Gipeto 
Detto anche “avvoltoio barbuto” 
è uno degli avvoltoi del Vecchio 
Continente, quello di maggiori 
dimensioni tra i nidificanti in Europa. 
Come tutti gli avvoltoi è un necrofago, 
si nutre cioè principalmente di carcasse 
di animali morti, in particolare del 
midollo osseo. Pur essendo inserito nel 
gruppo degli avvoltoi, mostra caratteri 
tipici dei rapaci predatori, come i suoi 
artigli, ancora adatti al trasporto della 
preda. Il corpo è più snello e le ali più 
strette rispetto agli avvoltoi, con piume 
timoniere e remiganti più lunghe. 
Osservandolo in volo assomiglia più 
ad un grosso falcone. L’adulto può 
raggiungere una lunghezza di 110-115 
cm (la sola coda, a forma di cuneo, 
misura 42–44 cm), con un’apertura 
alare di 266–282 cm e con un peso 
di 5–7 kg.


